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(Murray et al. 2010) effettua per ognuna delle 24 GLCM una classificazione con le 8 variabili di 
texture. Il calcolo delle rispettive Overall Accuracies (OA) mostra un incremento al crescere della 
dimensione della finestra (Fig.1), tuttavia occorre anche minimizzare gli 'edge effects'. 
Considerando le diverse specie arboree, si è optato per una analisi multiscala e sono state 
selezionate le dimensioni 21 e 27, per le quali la pendenza del grafico è minore. 
 

                
Figura 1 - Overall Accuracies delle 24 immagini di textures.  - Figura 2 - Semivariogramma delle differenti specie. 
 
Il secondo metodo utilizza la semivarianza, misura della variazione spaziale dei dati (Hay et al., 
1996): per ogni specie arborea viene selezionato un campione (sul canale rosso estivo) e ne 
vengono calcolati i semivariogrammi. Il confronto grafico dei risultati ha confermato i valori 
ottenuti con la prima procedura (Fig.2). Le immagini di texture prodotte con dimensioni 21 e 27 
sono stati perciò scelti per le successive analisi.  Inoltre, poichè variabili di texture della stessa 
categoria sono molto correlate, ne è stata selezionata una sola per ogni categoria, sulla base delle 
OA ottenute da classificazioni separate. Per la dimensione 21 i valori più alti di OA si hanno per 
media, dissimilarità ed entropia, mentre per la dimensione 27 per media, omogeneità e momento 
secondo. Le variabili di texture così selezionate sono state aggiunte alle bande originali e derivate, 
già utilizzate nelle precedenti classificazioni, e utilizzate in diverse combinazioni in classificazioni 
supervised con algoritmo Maximum Likelihood (ML).  Il confronto dei risultati in termini di OA è 
riportato in Tab.1 per i casi più significativi: 
 

LAYER STACK # BANDE OA [%] 
RGB_S + NDVI 4 58.56 

RGB_S + NDVI + BTBR 5 64.01 
RGB_S + NDVI + BTBR + Text21 + Text27 11 81.34 

Tabella 1 - Overall Accuracies ottenute con differenti layer stacks, classificati con algoritmo Maximum Likelihood. 
 
Risulta evidente che l'aggiunta delle variabili di texture a bande radiometriche multispettrali e indici 
tradizionali ha portato ad un incremento dell'accuratezza totale di classificazione (+17%).  
Ulteriori analisi e classificazioni sono in corso per generalizzare la metodologia a differenti rilievi 
da UAV su vegetazione. 
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Riassunto 
Nell’ambito della linea d’intervento 2.1 dell’Asse II, Azione 2.1.4 del PO FESR 2007 – 2013, la 
Città Metropolitana di Bari (ex Provincia di Bari) si è dotata del catasto degli scarichi idrici e delle 
utenze non ricomprese negli agglomerati individuati dal Piano di Tutela delle Acque della Regione 
Puglia (Catasto Scarichi Idrici).  
Il catasto ha portato alla formazione di un quadro di conoscenza specifico sulla distribuzione 
territoriale degli scarichi non afferenti al sistema idrico integrato, permettendo di caratterizzare la 
quantità e qualità dei reflui riversati, la natura e la portata delle fonti di approvvigionamento alle 
stesse utenze e la classificazione degli insediamenti relativi agli scarichi. Il sistema informativo 
tematico è stato strutturato in una banca dati relazionale su base geografica, fruibile attraverso un 
GeoPortale, dotato di una serie di servizi rivolti ai cittadini e agli stessi enti preposti al rilascio delle 
autorizzazioni. La struttura del database è stata opportunamente progettata e realizzata per 
consentire l’interoperabilità con il SINTAI (Sistema Informativo Nazionale per la Tutela delle 
Acque Italiane) quale nodo italiano della più ampia base di dati a livello comunitario WISE (Water 
Information System for Europe). 
 
Abstract 
Within the line of intervention 2.1 Axis II, Action 2.1.4 of the ERDF OP 2007-2013, the 
Metropolitan City of Bari (former Province of Bari) has adopted the cadastre of water discharges 
and utilities not included in the agglomerations identified by the Plan of Water Protection of the 
Puglia Region.  
The cadastre of water discharges created a framework of specific knowledge on the territorial 
distribution of discharges not related to the integrated water system, their characterization in terms of 
scope and quality of wastewater discharged, as well as the nature and scope of supply sources under 
the same utilities and classification of settlements for discharges. The information system theme has 
been structured on a relational database on a geographical basis, all delivered through a Geoportal, 
equipped with a range of services for citizens and the same body responsible for issuing permissions. 
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The structure of the database has been properly designed and built to enable greater interoperability 
with SINTAI (National Information System for Water Protection Italian) which node of the Italian 
larger database at Community level WISE (Water Information System for Europe). 
 
Obiettivi  
Nel presente lavoro sono descritte le diverse fasi operative che hanno portato alla formazione del 
catasto degli scarichi idrici non afferenti al servizio idrico integrato nell'ambito dell'Azione 2.1.4 
del PO FESR Puglia 2007 – 2013. Inoltre sono esposte le funzionalità del GeoPortale quale 
strumento di consultazione, aggiornamento ed utilizzo del Catasto Scarichi Idrici. La necessità di 
costruire un catasto è duplice: da una parte permette all’ente preposto al controllo degli scarichi di 
adempiere a quanto disposto nell’Allegato 14 del Piano delle Misure di tutela del Piano di Tutela 
delle Acque della Regione Puglia, in attuazione di quanto previsto dal Dlgs 152/2006 e dall’altra 
consente un riordino sistematico di tutta la documentazione relativa agli scarichi che necessitano 
di autorizzazione o di semplice comunicazione prodotta nell’ultimo decennio.  
Il Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia con Determina Dirigenziale n.15 del 
27/06/2011, con lo scopo di uniformare le informazioni da raccogliere sull’intero territorio 
regionale, ha standardizzato le procedure di censimento degli scarichi idrici, distinguendo le 
singole utenze dagli agglomerati urbani. Lo schema prevede la compilazione di “Schede Tecniche 
di rilevamento” che indicano quali sono gli attributi necessari per caratterizzare gli scarichi. A tal 
proposito, sono stati definiti gli insediamenti (classificati in domestici, assimilabili a domestici, 
agricoli, industriali e produttivi) che costituiscono la base informativa territoriale per ogni scarico, 
a cui sono associate riportano numerose informazioni: indicazione delle attività produttive, 
consistenza delle utenze e posizione geografica. Per ciascun insediamento sono descritte, inoltre, 
le fonti di approvvigionamento idrico classificate per tipologia e portata, complete dei dettagli 
tecnici relativi all’eventuale emungimento e alla posizione geografica. Gli impianti di trattamento, 
sia per le acque meteoriche che per i reflui, sono stati descritti nel dettaglio riportando la 
descrizione delle soluzioni tecnologiche adottate, la posizione geografica ed ogni tipo di allegato 
tecnico (schema a blocco, foto, ecc.). Infine la sezione relativa allo scarico si compone di 
numerose informazioni: dai dati relativi alla sua portata fino ai parametri che lo caratterizzano da 
un punto di vista chimico-fisico.  
Sia ai fini del popolamento delle “Schede tecniche di Rilevamento” che nell'attività di analisi per 
la progettazione e realizzazione del DataBase, le diverse entità d’interesse sono state strutturate 
seguendo le direttive e le specifiche contenute nel progetto SINTAI (Sistema Informativo 
Nazionale per la Tutela delle Acque Italiane), quale nodo italiano della più ampia base di dati a 
livello comunitario WISE (Water Information System for Europe). 
 
Dati Utilizzati 
Le informazioni necessarie per il popolamento del dataset del Catasto Scarichi, costituito 
principalmente dalle entità Insediamento, Impianto di Trattamento, Approvvigionamento Idrico, e 
Scarico, sono state ricercate prevalentemente presso gli uffici del Servizio Ambiente della Citta 
Metropolitana di Bari. E’ in corso il reperimento di informazioni presso gli altri Enti preposti al 
rilascio delle autorizzazioni, tra cui i Comuni e le ASL locali. Tutto il materiale cartaceo, raccolto 
fino ad aprile 2015 (tabella 1), è stato analizzato ed in parte dematerializzato. 

Provenienza 
Pratiche 

Numero 
autorizzazioni 

Numero 
comunicazioni 

Città Metropolitana di Bari 1614 1922 

Comuni 308 - 

ASL 250 - 

Tabella 1 - Censimento pratiche relative alle autorizzazioni/comunicazioni degli scarichi. Dato parziale. 

Flusso Operativo 
L’intero flusso operativo per la costruzione del catasto (schematizzato in figura 1) ha previsto i 
seguenti step operativi: 

 
Figura 1 - Flusso operativo. 

 
Analisi di tutta la documentazione della pratica: si è proceduto alla ricostruzione dell’iter seguito 
dell’istanza presentata (corrispondenza tra soggetto richiedente ed ente); all'individuazione delle 
caratteristiche della attività svolte nell’insediamento oggetto della pratica; all'analisi delle 
caratteristiche impiantistiche (tipologie di trattamento, dimensionamento, etc.); alla caratterizza- 
zione della tipologia dello scarico comprendente le informazioni relative ai fanghi prodotti, il 
riutilizzo delle acque trattate e gli eventuali certificati di analisi chimico fisiche delle acque. 
Data Entry. Tutte le informazioni derivanti dall’analisi delle pratiche sono state imputate per il 
popolamento del database (vedi figura 2),  

 
Figura 2 - Schema sinottico procedura di Data Entry Utenze. 
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sono stati digitalizzati scicolo: determina di 

nsabile legale dell’insediamento. Al termine dell’analisi della 

lle pratiche sono state ricavate le 

nto di Approvvigionamento 

 Data Entry definitivo, sono state integrate e/o aggiornate le informazioni presenti nella 

 i documenti rilevanti che compongono il fa
autorizzazione, presa d’atto della comunicazione, schemi a blocco degli impianti, certificati di 
analisi delle acque trattate, etc. 
Corrispondenza con il respo
pratica, per ogni fascicolo, è stata redatta una lettera indirizzata al responsabile dell’insediamento, 
con lo scopo di: comunicare le finalità del progetto del catasto degli scarichi idrici; dare preavviso 
del sopralluogo e richiedere i dati integrativi per la compilazione delle schede del catasto. Tutte le 
lettere sono state protocollate in uscita ed inviate tramite PEC o raccomandata A/R al titolare dello 
scarico. Tutte le risposte sono state protocollate come flusso in entrata e utilizzate nella fase di data 
entry. Tutto il flusso in uscita ed in entrata è stato monitorato, contrassegnando: l’avvenuta 
ricezione della lettera; la risposta contenente i dati integrativi o altro tipo di comunicazione inerente 
allo stato amministrativo della pratica, alla mancata attivazione dello scarico, alla mancata 
realizzazione dell’impianto di trattamento ed altre eventuali note.  
Geo – localizzazione preliminare e rilevamento: Dall’analisi de
informazioni necessarie per la geo-localizzazione preliminare degli scarichi: materializzando in 
ambiente GIS l’entità puntuale completa degli attributi relazionali alla pratica di appartenenza. Dal 
dataset delle geo-localizzazioni preliminari degli scarichi e dal data entry preliminare, sono state 
ricavate per ogni scarico lo stralcio di rilevamento e la scheda relativa all’anagrafica 
dell’insediamento, entrambi utili per le successive fasi di rilevamento.  
Dopo il rilevamento delle entità di interesse (Ingresso Insediamento, Pu
idrico; Impianto di Trattamento e Scarico), entrambe le schede sono state sottoscritte dal 
responsabile legale dell’insediamento o da un suo delegato, per essere successivamente acquisite al 
protocollo.  
Nella fase di
documentazione cartacea con quelle ottenute dalle risposte di richiesta dati integrativi a cui sono 
stati aggiunti i dati di rilevamento (posizione geografica e stato di fatto delle entità rilevate). Si è 
ottenuto un dataset asseverato ed aggiornato dai diversi attori coinvolti (Ente – Responsabile Legale 
– Responsabile Legale insediamento o suo delegato) nel procedimento autorizzativo.  

 
Figura 3 - Distribuzione sul territorio provinciale degli scarichi idrici non afferenti al S.I.I. 
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Produttivo-
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anzamento. Le informazioni relative agli agglomerati urbani fornite dall’A
Pugliese, così come le informazioni delle utenze relative alle pratiche di competenza delle 
amministrazioni comunali e delle ASL territoriali, sono in corso di acquisizione, analisi ed 
immissione nel DB Catasto Scarichi. Per le pratiche di competenza della Città Metropolitana di 
Bari, alcuni risultati di sintesi sono riassunti nelle tabelle 2 e 3. 

Assimilabile 
a domestico Industriale 

Insediamenti 
1677 99 837 143 507 91 censiti 

  5  .9% 4  9.9% 8.5% 3  0.2% 5  .4%

Tabella 2 - Sinte ltati p ari - Cl zione enti censi
 

si dei risu relimin assifica insediam ti. 

Numero Pratiche 
N. Impianti 
Meteorici N. Scarichi Meteo 

N. Impianti N.Scarichi 
Reflui Reflui 

1614 2349 2435 124 126 

Tabella 3  dei risultat inari - Tipolo mpianti e tipo  degli scarich orizzati  

 
eoPortale 

 - Sintesi i prelim gia di i logia i aut
dalla Città Metropolitana di Bari. 
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Figura 4 - Home Page del GeoPortale Catasto Scarichi, versione beta. 

 
’aggiornamento e l’uso della banca dati del Catasto Scarichi sono demandati al GeoPortale, 

etropolitana di Bari, le 

- u 

- re un automatico controllo del 

- ggetti coinvolti - Fornire uno strumento 

- ere aggiornato il quadro sinottico 
degli scarichi idrici sull’intero territorio della Città Metropolitana di Bari.  

L
un’applicazione web opportunamente progettata e sviluppata che garantisce: 
- La standardizzazione del dataset – Gli enti coinvolti tra cui la Città M

amministrazioni comunali e le ASL territoriali, hanno a disposizione banche dati di rispettiva 
competenza, secondo una base informativa omogenea ed interoperabile con altre banche dati; 
L’aggiornamento e condivisione del dataset - I dati raccolti, armonizzati e strutturati s
supporto digitale, sono facilmente aggiornabili e consultabili; 
Il miglioramento degli strumenti di controllo - Consenti
rispetto delle prescrizioni autorizzative e l'accesso da remoto a tutte le informazioni contenute 
nel fascicolo da parte degli operatori di vigilanza  
La facilità di utilizzo da parte di diversi so
informatico di facile utilizzo e con diversi livelli di accesso. 
L’ampliamento del sistema di conoscenza - Costruire e ten
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- ere aggiornato il quadro sinottico 
degli scarichi idrici sull’intero territorio della Città Metropolitana di Bari.  

L
un’applicazione web opportunamente progettata e sviluppata che garantisce: 
- La standardizzazione del dataset – Gli enti coinvolti tra cui la Città M

amministrazioni comunali e le ASL territoriali, hanno a disposizione banche dati di rispettiva 
competenza, secondo una base informativa omogenea ed interoperabile con altre banche dati; 
L’aggiornamento e condivisione del dataset - I dati raccolti, armonizzati e strutturati s
supporto digitale, sono facilmente aggiornabili e consultabili; 
Il miglioramento degli strumenti di controllo - Consenti
rispetto delle prescrizioni autorizzative e l'accesso da remoto a tutte le informazioni contenute 
nel fascicolo da parte degli operatori di vigilanza  
La facilità di utilizzo da parte di diversi so
informatico di facile utilizzo e con diversi livelli di accesso. 
L’ampliamento del sistema di conoscenza - Costruire e ten
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L'accesso al GeoPortale avviene attraverso "profili di accesso" specifici per le esigenze di 
scun utente e permette l'inserimento, la condivisione e l'utilizzazione decia i dati, in modo da 

favorirne una gestione coerente ed integrata da parte di tutti coloro che li forniscono o li 
utilizzano. Interagendo con il sistema, l'utente può assumere due profili principali: quello del 
funzionario istruttore e quello dell’utente finale (colui che accede ai contenuti senza poterli 
modificare); a questi profili corrispondono rispettivamente un’interfaccia autore, dove si 
possono creare le relazioni tra le entità informative di base e si manipolano le informazioni 
creando i record descrittivi, e un’interfaccia utente che consente la sola consultazione delle 
informazioni presenti. Nella prima interfaccia il sistema è gestito esclusivamente dai 
funzionari istruttori e di questo ambiente l’utente finale non ha percezione. L’interfaccia di 
consultazione è una componente essenziale ed è stata progettata con grande attenzione in 
quanto consente la diversificazione dei percorsi di ricerca, tramite diversi punti di accesso al 
sistema ed è di facile utilizzo per gli utenti. 

 
Figura 5 - GeoPortale – Modifica posizione insediamento. 

 
Le funzioni del GeoPor to utile a: 
- identificare la tipologia e la localizzazione degli scarichi ed aggregarli a diversi livelli 

-  in materia di tutela e uso delle acque per una gestione 
che; 

del PTA ed il grado di raggiungimento e 

- 
nte ed integrata; 

i dematerializzazione relativo al 

tale, nel loro complesso, costituiscono uno strumen

territoriali (ad esempio per bacino o per aree amministrative); 
- individuare la presenza di sostanze pericolose negli scarichi, la loro concentrazione ed i 

processi produttivi che le generano; 
- ottemperare agli obblighi normativi; 

svolgere le attività di pianificazione
coerente e integrata delle risorse idri

- ottimizzare le attività di monitoraggio quali-quantitativo del sistema delle acque, 
verificare gli effetti dell'applicazione 
mantenimento degli obiettivi ivi previsti; 
condividere dati omogenei e comparabili tra loro su tutto il territorio provinciale e 
regionale, favorendone una gestione coere

- automatizzare i processi di classificazione, fascicolazione e definizione dei metadati relativi 
ai procedimenti autorizzativi per avviare il processo d
trattamento dei flussi documentali sia in ingresso che in uscita; 

- 
llimitata dei documenti. 

favorire una organizzazione ottimale dei processi informativi e distributivi, garantendo la 
tracciabilità e reperibilità dei documenti, nonché l’accessibilità i
 

 
Figura 6 - Geo Portale – Quadro sinottico: informazioni afferenti all'insediamento. 

 
Accedendo alla  visualizzare 
 ricercare con immediatezza e semplicità ogni tipo di documento archiviato e legato al 

 sezione relativa alla gestione documentale del GeoPortale, è possibile
e
procedimento autorizzativo. I documenti sono aggregati in base al numero del fascicolo ed al tipo 
di provvedimento (scarichi industriali, meteoriche, ecc.). Ogni fascicolo contiene tutti i 
provvedimenti autorizzativi per uno stesso insediamento. Il GeoPortale consente all’utente di 
accedere, in tutte le sue sezioni, ad una mappa, strumento di analisi spaziale e di prossimità, che 
consente di analizzare lo spazio circostante agli oggetti vettoriali e di creare, eventualmente, nuovi 
layers basati sull’analisi, ovvero ancora di individuare e determinare le “fasce di rispetto” per i 
pozzi o la distanza degli scarichi autorizzati. 

 
Figura 7 - GeoPortale – Quadro sinottico informazioni afferenti alla pratica. 
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Lo strumento di selezione degli 

 al GeoPortale 

el GeoPortale si basa 

onclusioni 
processo di dematerializzazione della documentazione afferente ai procedimenti 

 descritta rappresenta lo strumento di gestione del 

do adempiere a quanto disposto nell’Allegato 14 Piano delle 

bito 

analisi di prossimità, presuppone l’utilizzo di diversi metodi di 
oggetti vettoriali, impostando le selezioni sulla base della loro relazione spaziale con gli altri 
oggetti o creando una zona poligonale (buffer) circostante all’oggetto, utile per l’analisi spaziale. 
In aggiunta alla funzione di selezione interattiva, l’utente può interrogare le entità geografiche 
della mappa, anche attraverso l’operazione di interrogazione alfanumerica (query). 
Attraverso una sezione dedicata al cittadino: “EXTRANET”, l’utente potrà accedere
e trasferire (upload) l’intera documentazione relativa alla fase di presentazione della domanda e di 
avvio del procedimento per il rilascio di un’autorizzazione allo scarico e/o consultare ogni tipo di 
notifica, dalla richiesta di integrazioni fino alla notifica dell’autorizzazione. 
Il modello di sviluppo utilizzato per la creazione dell’interfaccia utente d
sulla progettazione di componenti lato client e lato server. I componenti lato client sono stati 
sviluppati con linguaggi HTML5, Css, Javascript, JQuery, JQuery UI e la tecnologia AJAX che 
permette di effettuare richieste asincrone ai Web Services. I Web Services (lato server) che 
costituiscono il GeoPortale sono stati sviluppati seguendo il paradigma REST che ha fissato una 
serie di principi architetturali. Questi tipi di servizi si basano sul concetto di risorsa e non sul 
concetto di servizio e di chiamata remota come avviene nei Web Service SOAP, per questo si 
parla di ROA - Resource Oriented Architecture. Per risorsa si intende un qualsiasi elemento 
oggetto di elaborazione (un insediamento, un impianto, uno scarico, ecc.) su cui è possibile 
effettuare operazioni. Per rappresentazione si intende una descrizione dello stato corrente o voluto 
di una risorsa che è inviata dal Web Service al client in un formato standard JSON. 
 
C
Il laborioso 
autorizzativi relativi agli scarichi idrici, ha permesso la realizzazione di una banca dati tematica 
con una struttura dei dati flessibile ed aperta: flessibile in quanto interoperabile con le principali 
banche dati tematiche affini (SINTAI –WISE) e aperta in quanto modificabile con l’evolversi della 
normativa e dei procedimenti autorizzativi.  
Il GeoPortale, nella sua architettura sopra
Catasto degli Scarichi Idrici per le fasi di aggiornamento, ricerca, immissione di nuove entità del 
database delle autorizzazioni. Infatti, l’obiettivo principale, nella progettazione del GeoPortale, è 
stato quello di rendere più efficace quanto fatto manualmente dai funzionari incaricati della 
gestione dei procedimenti autorizzativi e di realizzare un’interfaccia evoluta e completa delle 
funzionalità standard di un archivio.  
La Città Metropolitana di Bari, doven
Misure di tutela del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, in attuazione di quanto 
previsto dal Dlgs 152/2006, ha intenzione di avviare in via sperimentale l’e-government per le 
attività di controllo relative agli scarichi idrici di propria competenza, attraverso l’evoluzione del 
GeoPortale e la sua successiva istituzionalizzazione.  
La banca dati ottenuta potrà essere resa disponibile ai diversi attori coinvolti nell’am
dell’ampio tema sulla “tutela delle acque”, dai soggetti decisori alla pianificazione di larga scala, 
ai soggetti attuatori delle politiche ambientali, ai soggetti preposti al controllo e al rilascio dei 
dispositivi autorizzativi, agli ambiti di ricerca su tematiche ambientali e pianificazione territoriale, 
ai tecnici e cittadini.  
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Sommario 
Il coinvolgimento della comunità nel processo decisionale è una strategia chiave per implementare 
politiche complianti. Questo è particolarmente vero nel caso di progetti di sviluppo. 
Il sensing partecipativo, stante per il coinvolgimento dei cittadini nella raccolta di dati attraverso 
dispositivi remoti, ha un grande potenziale nel coinvolgimento delle comunità. 
Questo lavoro presenta “SHARE FOR CARE”, una soluzione composita caratterizzata da un 
Digital Tool System supportato localmente da Community Based Organizations (CBO), che 
dovrebbero incentivare il lavoro comunitario e collaborativo della popolazione, utilizzando le 
tecnologie dell’informazione con un approccio innovativo. 
Il progetto fa parte dell’azione più ampia di IMPARAR (Improving Access to Resources at Reduced 
Risk for Urban Areas with Strong Informal Settlements) che mira a promuovere lo sviluppo e 
l’inclusione sociali nei pressi della città di Guayaquil (Ecuador), incrementando l’accessibilità di 
servizi e risorse. 
“SHARE FOR CARE” è un esempio di applicazione che coinvolge i cittadini, al fine di renderli 
capaci di interagire gli uni con gli altri nonché con le istituzioni locali, attraverso l’uso delle ICT e 
più in particolare attraverso strumenti diffusi nella vita quotidiana degli individui. 
Risultati attesi, infrastruttura e architettura verranno discussi con particolare focus sulle strategie di 
collezione e gestione dei dati, e sugli effetti del sensing partecipativo sul processo decisionale 
guidato dai dati. 
 
Abstract 
The involvement of the communities in decision making is a key-strategy to enable compliant 
policies. This is particularly true dealing with development projects. 
Participatory sensing, standing for the involvement of the citizens in data gathering through 
technological devices, have a powerful potential in policy community engagement. 
The paper presents a composed solution characterized by a and a Community Based Organization, 
should support the communitarian and collaborative work of the population, by using diffuse 
Information and Communication Technologies (ICTs) with an innovative approach. 
The project is part of the more wide action IMPARAR, (Improving Access to Resources at Reduced 
Risk for Urban Areas with Strong Informal Settlements) that aims at promoting social development 
and inclusion in deprived neighbourhoods of the city of by increasing resources and services 
accessibility. 
“SHARE FOR CARE” is an example of application that involve citizens, in order to make them 
able to interact with each other and with the local institutions, through the use of ICTs and, more in 
particular, through tools spread among the population and used in every-day life  
Expected results, infrastructure architecture and potential development will be discussed with 
particular focus on data collection and management processes, and on the effect of participatory 
sensing  local data-driven decision making. 




